
Comunicazione relativa alla trattazione delle istanze urgenti in materia di famiglia 

Il 12 maggio 2020 segna l’inizio della fase 2 anche per l’amministrazione giudiziaria.  

In tale fase di graduale ripresa delle attività continuano, però, a prevalere esigenze di 

salvaguardia della salute sia di chi opera all’interno del palazzo di giustizia, sia dei professionisti 

e utenti che vi accedono. Ragioni di sicurezza, legate anche alla necessità di adeguare spazi che 

molto spesso non consentono di rispettare il distanziamento tra le persone, impongono di 

limitare l’accesso al piano in cui sono collocate le stanze dei giudici della quarta sezione alle sole 

udienze che si devono tenere in sede.   

Resta quindi sospeso il ricevimento di professionisti e parti fino a quando le condizioni non lo 

consentiranno. 

Per i ricorsi e le istanze urgenti di nuova iscrizione è stata introdotta una turnazione di tutti i 

giudici della sezione che le esamineranno con priorità rispetto alle altre attività e valuteranno il 

ricorrere delle ragioni d’urgenza prospettate, adottando i provvedimenti necessari.  

Per consentirne una più agevole individuazione, tali ricorsi dovranno essere depositati con la 

modalità campanello, come previsto dalle disposizioni organizzative del Presidente del Tribunale 

di Monza ( prot. 1220/20 del 4 maggio 2020).      

Identica modalità dovrà essere adottata anche per i ricorsi endoprocedimentali con carattere 

d’urgenza. 

Si confida in un utilizzo appropriato di tale modalità che deve essere riservata alle questioni che 

richiedono sollecito riscontro 
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